
 

COMUNE DI VERZUOLO 

Provincia di Cuneo 

 

AREA TECNICA 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 

N° 68 DEL  28 marzo 2025 

CIG: B625BE08BB 
 

OGGETTO: AFFIDAMENTO LAVORI DI REALIZZAZIONE MENSA SCOLA-
STICA DELLA SCUOLA SECONDARIA “LEONARDO DA VINCI“ 
– FINANZIAMENTO PNRR – MISSIONE 4 – ISTRUZIONE E RI-
CERCA – COMPONENTE 1 – POTENZIAMENTO 
DELL’OFFERTA DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NI-
DO ALLE UNIVERSITÀ – INVESTIMENTO 1.2: “PIANO DI 
ESTENSIONE DEL TEMPO PIENO E MENSE”, FINANZIATO 
DALL’UNIONE EUROPEA, NEXT GENERATION EU. AFFIDA-
MENTO INCARICO ALLA DITTA PERA KOLE E C. S.A.S. CON 
SEDE IN VIA TAPPARELLI N. 11/D - 12030 – LAGNASCO (CN) - 
P.IVA/C.F. 03191150048 - CUP B25E24000130006 - CIG 
B625BE08BB. 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 
Preliminarmente, ai sensi dell’art. 147bis del D. Lgs. 267/2000, come disposto 
dal D. L. 174/2012, il sottoscritto assicura la regolarità amministrativa del presen-
te atto sul quale esprime parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa. 
Assume la presente determinazione ai sensi dello Statuto Comunale e del Rego-
lamento di Contabilità vigenti e la trasmette all’Ufficio Ragioneria per gli adempi-
menti previsti dagli artt. 151 comma 4 e 183 comma 9 del D. Lgs.  267/2000. 
 

Data, 28/03/2025 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Enrico Giuseppe Ricciardelli * 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
LA RESPONSABILE DEL SETTORE 

 
Visto, si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria ai sensi ed agli 
effetti dell’art. 151 comma 4 del D. Lgs. 267/2000 e in ottemperanza all’art. 
147bis dello stesso D. Lgs. 267/2000 come disposto dal D. L. 174/2012. 
 

IMPORTO CAP. ART. NUM. 
PREN. 

ANNO 
IMP. 

NUM. 
IMP. 

SUB. 
IMP. 

ANNO 
ACC. 

NUM. 
ACC. 

SUB 
ACC. 

110.227,00 
1.445,68 
336,40 

3432 
3432 
3432 

93 
351 
351 

 
 
 

2025 
2025 
2025 

427 
428 
429 

0 
0 
0 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
Data, 28 marzo 2025 LA RESPONSABILE DEL SETTORE 

Maria Gabriella Pereyra Chiabrando * 
 

 

 

(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

VISTI: 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali” e, in particolare: 

· l'articolo 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di 

gestione, ivi compresa la responsabilità delle procedure di gara e 

l’impegno di spesa e l’articolo 109, comma 2, che assegna le funzioni 

dirigenziali ai responsabili di servizi specificamente individuati; 

· l’articolo 192, che prescrive la necessità di adottare apposita 

determinazione a contrattare per definire il fine, l’oggetto, la forma, le 

clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le 

modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

- l'articolo 3 della Legge n. 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi 

finanziari; 

RICHIAMATO: 

• il Regolamento UE 12 febbraio 2021 n. 2021/241 che istituisce il dispositivo 

per la ripresa e la resilienza; 

• il Piano Nazione di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con decisione 

del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretario 

generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

• Il Regolamento UE 241/2021 che stabilisce un importante principio guida 

per l’attuazione del Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR): 

nessuna misura finanziata con le risorse di tale Piano deve arrecare danni 

significativi all’ambiente, principio noto come ‘Do No Significant Harm‘ 

(DNSH); 

• il Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito del 17 ottobre 2024 con il 

quale è stato assegnato al Comune di Verzuolo contributo di €. 127.711,03 

per l’esecuzione dei lavori di “Realizzazione mensa scolastica della scuola 

secondaria “Leonardo da Vinci“– Finanziamento dall’Unione Europea Next 

Generation EU - PNRR – Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 



1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

università – Investimento 1.2 : Piano di estensione del tempo pieno e 

mense” - Codice CUP: B25E24000130006;  

• il Prot. N. 718162 del 07/12/2024 con il quale il Ministero dell’Istruzione del 

Merito inviava accordo di concessione di finanziamento, linea PNRR 

M4C1I1.2 – finanziato dall’Unione Europea – NEXTGENERATION EU, per 

il progetto in oggetto; 

DATO ATTO che: 

• che la Giunta Comunale con deliberazione n. 106 in data 05/09/2024, ha 

approvato il progetto di fattibilità tecnico-economica in linea tecnica dei 

lavori di realizzazione mensa scolastica della scuola secondaria “Leonardo 

da Vinci” – anno 2024, CUP B25E24000130006 per un importo 

complessivo di Euro 127.711,03; 

• che la Giunta Comunale con deliberazione n. 22 in data 26/02/2025, ha 

approvato il progetto esecutivo dei lavori di realizzazione mensa scolastica 

della scuola secondaria “Leonardo da Vinci” – CUP B25E24000130006 per 

un importo complessivo di Euro 127.711,03; 

• occorre affidare i lavori per la costruzione di edificio strutturalmente indi-

pendente in c.a., a pianta rettangolare adibito a mensa scolastica, annesso 

alla scuola secondaria “Leonardo da Vinci” 

DATO ATTO che per poter procedere all’affidamento dei lavori in oggetto è neces-

sario assumere gli appositi impegni di spesa sul bilancio pluriennale 2025-2026-

2027, esercizio 2025; 

CONSIDERATO che il D.Lgs. n° 36/2023 stabilisce: 

- all’art. 17 (Fasi delle procedure di affidamento) al comma 1, che “Prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di 

contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- all’art. 59 (Scelta delle procedure) al comma 1, che “Nell’aggiudicazione di 

appalti pubblici, le stazioni appaltanti utilizzano le procedure aperte o 

ristrette, previa pubblicazione di un bando o avviso di indizione di gara”; 

- all’art. 76 (procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando) al 



comma 1, che “Le stazioni appaltanti possono aggiudicare appalti pubblici 

mediante una procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di 

gara quando ricorrono i presupposti fissati dai commi seguenti, dandone 

motivatamente conto nel primo atto della procedura in relazione alla 

specifica situazione di fatto e alle caratteristiche dei mercati potenzialmente 

interessati e delle dinamiche che li caratterizzano, e nel rispetto dei principi 

di cui agli articoli 1, 2 e 3. A tali fini le stazioni appaltanti tengono conto degli 

esiti delle consultazioni di mercato eventualmente eseguite, rivolte anche 

ad analizzare i mercati europei oppure, se del caso, extraeuropei”; 

- all’art. 62 (Aggregazione e centralizzazione delle committenze) che 

prevede al comma 1, “Tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi 

di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere 

direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di 

importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e 

all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché 

attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 

disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti 

aggregatori..” 

RICHIAMATA la linea guida n. 8 dell'Autorità Nazionale Anticorruzione; 

RICHIAMATO l’art. 50 (Procedure per l’affidamento) del D.Lgs. n° 36/2023 

stabilisce al comma 1 che: “Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni 

appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria 

e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 



all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante. 

DATO ATTO altresì che l’art. 50, comma 4 del codice prevede, per le procedure 

sotto soglia, la facoltà di utilizzo del criterio del minor prezzo; 

CONSIDERATO, in tema di qualificazione della stazione appaltante, che l’art. 62 

del D.Lgs. n° 36/2023 (Aggregazioni e centralizzazione delle committenze) 

prevede quanto segue: 

- al comma 1: “Tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo 

di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore 

alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori 

d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di 

ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di 

committenza qualificate e dai soggetti aggregatori.” 

- nel caso di specie, trattandosi di affidamento di lavori di importo inferiore ai 

500.000 euro, trova applicazione quanto previsto dal comma precedente e 

pertanto il Comune di Verzuolo può procedere all’affidamento dei lavori di cui 

all’oggetto senza ricorrere ad altra stazione appaltante certificata; 

RICHIAMATA la sentenza del Consiglio di Stato n. 3287/2021, con la quale ha 

disposto che, nel caso in cui la stazione appaltante proceda con l'affidamento 

diretto, è libera di negoziare la prestazione con l'appaltatore che offre il miglior 

prezzo senza nessuna necessità di particolari motivazioni stabilendo che, a mente 

anche delle previsioni della Legge 120/2020, la tipologia dell'affidamento diretto, è 

una procedura di affidamento totalmente svincolata dalla necessità di consultare 

più preventivi. 

CONSIDERATO che il Comune di Verzuolo ha iscrizione all’AUSA e ai sensi 

dell’art. 62 del D. Lgs. 36/2023 risulta essere stazione appaltante certificata 

dall’ANAC per i lavori, servizi e forniture di cui al comma 1, art.62 del D.Lgs. 

36/2023; 

RITENUTO di dover procedere all'affidamento dei lavori citati in oggetto nei termini 

di cui ai provvedimenti citati; 

DATO ATTO che: 



• per l’affidamento del lavoro di cui sopra è necessario provvedere 

all’affidamento della medesima ad idoneo operatore economico per darne 

compiutamente attuazione; 

• l’importo complessivo contrattuale del lavoro sopra specificato è 

inferiore a ad euro 150.000,00 pertanto, è possibile procedere 

all’affidamento dell’appalto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, comma 1 

lett. b) del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, mediante affidamento diretto, in 

quanto le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili nella 

necessità di: 

• non appesantire le procedure in rapporto al limitato importo della spesa; 

• procedere con la massima tempestività per il raggiungimento degli 

obiettivi, nel rispetto del principio del risultato e nell’interesse della 

comunità; 

• perseguire obiettivi di efficacia ed efficienza ed economicità dell’azione 

amministrativa, oltre che di semplificazione del procedimento 

amministrativo; 

• coniugare i principi di libera concorrenza, non discriminazione, 

trasparenza e correttezza con i principi di efficacia, economicità, 

tempestività; 

• la ditta incaricata ha dato la propria disponibilità ad offrire i lavori in 

oggetto nei tempi richiesti; 

DATO ATTO che si è proceduto all’indizione della gara, su piattaforma elettronica 

del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione MEPA attraverso RdO 

cavente capacità ed esperienza tale da garantire l'efficiente svolgimento del 

lavoro, nello specifico: 

• è stata formulata una richiesta di offerta n. NG5148369, tramite il portale 

Mepa a n°2 operatori economici, relativa a “Costruzione di edificio struttu-

ralmente indipendente in c.a., a pianta rettangolare adibito a mensa scola-

stica” – CIG: B5DCC626CE; 

• entro il termine perentorio delle ore 14:00 del 07/03/2025 non è pervenuta 

alcuna offerta economica da parte degli operatori economici e la gara è an-

data deserta; 



• occorreva aggiudicare i lavori in oggetto entro il 31/03/2025, come da Ad-

dendum del Ministero dell’Istruzione e del Merito, prot. n. 8548 del 

21/01/2025, al fine di non perdere il finanziamento citato nei punti prece-

denti; 

• è stata formulata una richiesta di offerta n. NG5195894, tramite il portale 

Mepa, relativa a “Costruzione di edificio strutturalmente indipendente in 

c.a., a pianta rettangolare adibito a mensa scolastica” - CIG: B625BE08BB 

- nei confronti dell’operatore economico PERA KOLE E C. S.A.S. con sede 

in Via Tapparelli n. 11/D - 12030 – Lagnasco (CN) - P.IVA/C.F. 

03191150048; 

• entro il termine perentorio delle ore 16:00 del 20/03/2025 è pervenuta 

l’offerta economica da parte dell’operatore economico PERA KOLE E C. 

S.A.S. con sede in Via Tapparelli n. 11/D - 12030 – Lagnasco (CN) - 

P.IVA/C.F. 03191150048, per il lavoro in oggetto, ammontante a Euro 

90.350,00 di cui oneri della sicurezza pari a Euro 2.500,00, oltre IVA pari a 

22% per un importo complessivo di Euro 110.227,00; 

VISTO il documento di regolarità contributiva INAIL_44899873 dell’operatore 

economico PERA KOLE E C. S.A.S. con sede in Via Tapparelli n. 11/D - 12030 – 

Lagnasco (CN) - P.IVA/C.F. 03191150048, in corso di validità fino al 01/07/2025. 

RITENUTO di dover provvedere in merito; 

RICHIAMATO il D.Lgs. n° 36 del 31/03/2023; 

RICHIAMATO il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti locali D.Lgs. 

n° 267/2000 e s.m.i.; 

VISTI: 

• il D.Lgs. 118/2011; 

• il D.Lgs. 165/2001; 

• lo Statuto Comunale; 

• il Regolamento comunale sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi; 

• il Regolamento comunale di Contabilità; 

• il Regolamento comunale sui Controlli interni; 

RICHIAMATO il Decreto Sindacale n. 5 in data 11/06/2024 Prot. 8505 di nomina a 

Responsabile dell’Area Tecnica - Settore Lavori Pubblici e Settore Urbanistica - 

Edilizia e Patrimonio. 



PREMESSO che: 

• con delibera di Consiglio Comunale n. 52 del 18/12/2024 è stato approvato 

il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2025-2027; 

• con delibera di Consiglio Comunale n. 53 del 18/12/2024 è stato approvato 

il Bilancio di Previsione 2025-2027; 

• con delibera di Giunta Comunale n. 162 del 20/12/2024 è stato approvato il 

Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2025-2027. 

RITENUTO inoltre di assumere il conseguente impegno di spesa carico del 

Bilancio di Previsione 2025-2027, esercizio 2025; 

CONSTATATO il possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti generali 

di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 nonché dei requisiti speciali necessari di 

cui all’art. 100 della medesima norma sopra richiamata; 

DATO ATTO che l’istruttoria per il presente atto è stata svolta dal Responsabile 

Unico del Procedimento RICCIARDELLI geom. Enrico; 

 

DETERMINA 

1. Che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente at-

to; 

2. Di procedere, per le motivazioni di cui alle premesse, all’aggiudicazione defini-

tiva del lavoro di cui all’oggetto, all’operatore economico PERA KOLE E C. 

S.A.S. con sede in Via Tapparelli n. 11/D - 12030 – Lagnasco (CN) - P.IVA/C.F. 

03191150048, CIG: B625BE08BB, ammontanti a complessivi Euro 

110.227,00 compresi oneri fiscali; 

3. Di approvare il nuovo quadro economico inerente ai lavori di “Realizzazione 

mensa scolastica della scuola secondaria “Leonardo da Vinci” – Finanziamen-

to dall’Unione Europea Next Generation EU - PNRR – Missione 4 – Istruzione 

e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzio-

ne: dagli asili nido alle università – Investimento 1.2 : Piano di estensione del 

tempo pieno e mense” - Codice CUP: B25E24000130006 - Codice CIG: 

B625BE08BB, per una spesa complessiva presunta di Euro 127.711,03 oneri 

fiscali compresi, così distinti: 

   

   



A) IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI:   

A1 Importo dei lavori - efficientamento energetico € 87.850,00 

A2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 2.500,00 

  TOTALE   A) € 90.350,00 

B)  SPESE GENERALI E TECNICHE:   

B1 Spese tecniche - progettazione di fattibilità tecnico - economica € 8.403,85 

B2 Inarcassa (4% su B1) € 336,15 

B3 Acquisto di arredi per mensa scolastica, imprevisti € 4.979,12 

B4 Contributo ANAC € 35,00 

  TOTALE   B)                                     € 13.754,12 
   

C) ACCANTONAMENTO AL RUP  50 

C1 Funzioni tecniche al RUP - art.45 comma 3 dlgs 36/23 (1,6% di A) € 1.445,68 

C2 Accantonamento - art.45 comma 5 dlgs 36/23 (0,4% di A) € 361,42 

  TOTALE C) € 1.807,10 
   

D) I.V.A.   

D1 I.V.A. su lavori  (22% su A1) € 19.327,00 

D2 I.V.A su oneri della sicurezza (22% su A2) € 550,00 

D3 I.V.A. su spese tecniche (22% su B1:B5) € 1.922,80 

  TOTALE   D)                                     € 21.799,80 
   

E)  TOTALE COMPLESSIVO         € 127.711,03 

 

4. Di impegnare, ai sensi dell’articolo 183, comma 2, lett. c), del D. Lgs. 

267/2000, la somma di Euro 110.227,00 a favore della ditta PERA KOLE E C. 

S.A.S. con sede in Via Tapparelli n. 11/D - 12030 – Lagnasco (CN) - P.IVA/C.F. 

03191150048, al capitolo 3432/93 denominato “SCUOLE MEDIE - 

FABBRICATI AD USO SCOLASTICO” cod. bilancio 04|02|2|202|09.2, del 

Bilancio di Previsione 2025-2027 - esercizio 2025; 

5. Di impegnare le quote del fondo incentivante pari a Euro 1.445,68, ai sensi 

dell’articolo 45, comma 3, del D. Lgs. 36/2023 (funzioni tecniche) e la somma 

di Euro 336,40 la ai sensi dell’art.45, comma 5 del D.Lgs.36/2023 (fondo 

innovazione), come definito da regolamento comunale approvato vigente, al 

capitolo 3432/351 denominato “SCUOLE MEDIE - INCARICHI 

PROFESSIONALI PER LA REALIZZAZIONE DI INVESTIMENTI” cod. bilancio 

04|02|2|202|09.2, del Bilancio di Previsione 2025-2027 - esercizio 2025; 

6. Di dare atto che la spesa complessiva dell’intervento di €. 127.711,03 viene 

finanziata al Bilancio dell’Esercizio Finanziario 2025 al capitolo 3432/351 

denominato “SCUOLE MEDIE - INCARICHI PROFESSIONALI PER LA 



REALIZZAZIONE DI INVESTIMENTI” cod. bilancio 04|02|2|202|09.2, per Euro 

13.559,97 e al capitolo 3432/93 denominato “SCUOLE MEDIE - FABBRICATI 

AD USO SCOLASTICO” cod. bilancio 04|02|2|202|09.2, per Euro 114.151,06 

7. Di garantire il rispetto del principio ‘Do No Significant Harm‘ (DNSH), così 

come previsto dal Regolamento UE 241/2021; 

8. Di dare atto che la presente determinazione verrà pubblicata, ai sensi dell'art. 

28 comma 2 del D.Lgs. 36/2023 sul profilo del committente, nella sezione 

“amministrazione trasparente bandi contratti e Anac”; 

9. Di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria per il controllo 

contabile e l’attestazione della copertura finanziaria della spesa; 

10. Di prendere e dare atto, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 192 del D.Lgs. 

267/2000 s.m.i., che il fine da perseguire e l’oggetto del contratto sono evinci-

bili dall’allegata proposta di contratto; 

11. Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-

contabile di cui all’articolo 147bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, la regolarità 

tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e cor-

rettezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente 

alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del Responsabile del 

Servizio; 

12. Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147bis, comma 

1, del D.Lgs. 267/2000 e dal relativo Regolamento Comunale sui Controlli in-

terni, che il presente provvedimento comporta riflessi diretti o indiretti sulla si-

tuazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e pertanto sarà sot-

toposto al controllo contabile da parte del Responsabile del Servizio Finanzia-

rio, da rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile e 

dell’attestazione di copertura finanziaria allegati alla presente determinazione 

come parte integrante e sostanziale; 

13. Di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento è il geom. RICCIAR-

DELLI Enrico, il quale ha curato l’istruttoria ed è incaricato di ogni ulteriore atto 

in esecuzione della presente. 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
RICCIARDELLI Enrico * 

 

(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 


